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AbbóniimahU èS insAl^ 

,.^ift,il'Amiti! nifi trai! Io ne-

• ^ : sarà ptìbBltoato ognt r«« 
'^^^fecJamo che rifiniti fondato 

Non isl 6e;éMcf}n£o 
degli acHttUnoulmi-
SI reSi'ingoiìo lettera 

e pitìglii non affranuatLf 
Non BÌ rétìtltuificòno 

m UMftI>VAm îfiÌB r̂Ju 

yici'Po^^so Dipinto 
ptéBBàìa' Tip. OreficIaL 
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E fatale che d̂  ordinario le buone 

: . ^ ^ ^ # t ó W a p o Jpqgno , del, coi?cof|o^ 
.ÌXHIIHÉÌ, -debhapoflottare, contro, uà'; 

• -Qùantiinciue si pbssa •fìu-'d'ora as-
BÌcurarc,non solo cho il capitale rimarrà 
sciupro intatto ed intangibile^ ma ezian-
dlfef'éhe cpiraiìda^e àelt&tapp gii a/io-
ma[fcì;godi;annq uni,ì#vp6ado al cer^ 

à&lté MO0i-rttna,i^ft.,qne8t0=.^Sp|yilSSfe più se,si.voglia 

^ •• 'PeipH pàttv del stio progratnmà 
fluno sarà obbligato di esborsare la 
soiuitìa promessa, ao,prima non Sìa atato 

' ^ ^ 0 8 c # p ^^^ îflt̂ ra ,tì^^tale,, sud%Éf̂  
' Mh Lm diecimila, i |dàv;Ì90. « l̂̂ g ẑioM 

,,",.re.Uo dalla, coscienza, del bene e del 
...zittito, non,si lascia Bpà-féntare dagli 

,., ,,06tacolL in un avvenire Ein o nioDo',̂  
. .!.lo(itanò.,^SÌcuj:ainente trionferà, pemè;,, 

,,neLbpné è .sancito dallo eterne leggi-
, che governano iL-mondo morale. i ,' 

, in questo caso si trova il progetto. 
del nostro concittadino veronese di at-
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ti vare, 

L I " r- ^ "l ' ^ 

in frazioni 31 aKione da TJ. J 00 per 
^cmBcliet|una. . ; ''^; 

fja L. ,500 ì Signorì/.fLuigiiC.o :' Càmó-̂ 'i 
. rini, .Giusopp6\<èlpr;i'iTT^VDS de Bonfih, 
'Gino do; Oitftadella Vigodarze?©, Broda . 
Vincenzo Stefano,'Veronese Luigi {Ì)y \ 

'Alberto'Oo::,:\Papafava, Augusto. Gb: 
iOorinaldi, Giacobbe e'Maso •Erateju 
Trieete; e per di più- gli tiltìiiii dàe; 
dichiararono anche di.regolare in ™ . 

aàsBoluta, la ;,p^p:iWia,p r̂̂ inessa, alla soW} 
cóndisjionei ohe sia; .prima sô tô ^̂ ifit̂ tĉ  
l^intero Oapit^èèeiléi if 10000 

I 8ìg.yGirqlan^ò^Hob. DMfk:=̂ a3olc(ù,,j 

% 

i 

r^tto 
' occupati, e cìièTu e sarà sempre' da't^Mg;!'Oomm. liUzzaHi; Moìàe.ej.Har-, 

noi caldameuto sostenuto, perchè,; a j co' F r a t e l l r p f t ^ a f leeone Triefite 
[ nostro credere,, esso e. destmato a por-

I ffère col tomp6*=^W%erp e duratul-Oj 
floUievo alla nrìisena, e specialmenteWj 

•émi' 
' Fincens'o Zaità.D'è''BenedetU DaWMattia, 
.Famiglia Marini, e Nicolò Bottacm. 
/$1.spDft,oj>bUgati,PgiiURo per̂  un' â jon© 

distosUeyg..^ll6 vie doirdzioi 0 b o n ^ ^ Ì : ' 4 ^ ( ^ il-^ 
,giientì|ericoÌL.unap di quelle * *-'*«^^—^5*-'° r.oV/ì„f;.-̂ ì̂Wà' .,.»„..v.„U . 

.riflettete, il dividendo attribuibile alle 
azioni genoroarìmente donatOjConcoirerà ~ 
èc^psifturai^e la pĵ Ô pê ĵtà deiì'impreeal, -

f i l i l i %^i^-y * ' ^•^^ìe=^^!iL*'U'^-'?r•^' 1 * t . ^ =̂ -

rftmavia oofl^Me oBservare.iOlie il^nro*! 
getto mira eaeenzialmento a; fondare, 

, alipeno euiprimprdj, un istituto di cà-
ii?ià,,,#,tadina,;piiit^to8tp,(!!?^^u^>zi e 

i^pspuìativa.; •;.,:, .; o-^^.'", , / , . , : • 
ì|. Uffor^fpnsegu^nifî  t^Ql^^^lorp .̂ che ^ 
!|0o«co,rre^anno =còiì||^o,|ionai*i a^a^sua 
fondazione,; quanto cojoro che.a tempo 

^debito saranno, chiamati rfi rediri;ocne le 

precipuamente in mira Ĵ ,j]&ep?!fic6nza'; 
^ónde 80 un giorno ,ri8tituto fiorirà, 
come è.ne! dqsid^rio ê .n.<0Ĥ^ ^perjìnze . 

;.dl,Sutt^,JaJe J^ori|^M^:d(%^ 
plÉioA^̂ ĵito aĥ 9̂*flî aggio, ^SCIUBJIVO. ji^gji, 

^ionisfi^.pantp .piuttps^.^^ mÙPl^ 
delle popolari disdette.., , JIÌ̂ ÈSII,., , 

M qui consiste prooisamon]te,,U.,8Q-
greto e ia molla che darà vita alla 
vagheggiataiaUt^Uz^ono, èché-un giorno 

farà prosperare 

) « * • ! » 1 I • ^^.J'!,f 13 . j ; ^ , . 

Ulle cÌ!Q,,6ra immoj di sèf^^ptàntò; 
triste-e4:(leitQ|ftn6tì spetèacolo. I }] 

già mcctìtp solido p^^Hĵ af,e di agvven-^, 
, .\ zioni.fino alia importante cifra '^^ 

t 

tìmy^a capitale perduto; cioè' eenoros'a*eW^ ;̂SfA î̂ ì̂ ^à comiGais8f®e4JiCÌttadini, che 

• • i - , • ^ I f il IHAIÌ \!'\:,} 

Il-YuronisBe non diapeiu, iiuzi, «uÈre,l 

ménte donato- -
' /Coloro che;si hanno riservato IlaI 
i proprietà dell' azione, in pjcoporziope 
^iilll!' stéssa iparteciparàtino: %.. tempo^^ 
; debito agli' utili ^ eventuali, e ^Concpr-:, 
ierannóvoifiudo a costituire la rappro-i 
'sen.feanza. sociale, -^m^^m^^' . -\ • 

•' i (l)**Ii'ax!oue soUoscrittu. diili Y§̂ *Qn?se 
eoiisisttì iir utensili: e cungegui indiisti-ii»iî ' 
uecessiu'i pep:;la'scuòiii da ibiidiu'sj, già esì- . 

salda iìducva Ui fai; ucccttare lo altre uro-̂ s 
incsse'chfìUéCorrono,onde riiggiungere il'-

'•- W ^ I ^ T ^ -r • - r ^ V"M ^ ̂  .̂;V i,«fetentiun. natura,^e da kii prìm» d'orò ac-cuDitale delle Lire ^diecimila-reputate'F" .• .. ,. V. ;. . ; ,. , / ;,, i ' • 
, , , uccess|vrioi)er la fondazione della se^^^ • - - - - - ' • 

. coacittadini. '\ "•; 
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Andrea CfittadeUa Vigo-; 
, darzere, e dal fllniìstro di Agrk'ollijra é' 
Com»m?roÌo. Il loro valore supera Pit̂ iporto 
(iel'Puzìone da :L̂  500 . ' , . ! 

!^il*. 
mmm. " " ' T T " ^ ^ "-.' '-'7--"'-\ 

le brulle aicene che ne^ orevvetleva^^ 
dovette^xEQiiere che^ io le resisteVaiy 
per fcaprìccio o Urannia. Il dispìa--^! 

IJjd^a del .Veronese, di„darl^^corpo, ;e;; 
.iP''̂ ,t®Sg«»^^^ '̂i«.8Ì acquistasse la p̂ enâ  i 
nfid^f dei ^^^Mitììjche qonjorser^ e 
concorreranno a coatituireSflcapitale 

; primitivo, delie I*. diecimila,, fraintese 
,4',e|36epza.deJ^ proprio maudatv, .e quindi 

si d^c io^ . d(^E^y4^:;i^c^nclttà^ftfe^# 
f|-nfruttuo9e..sedute, in/cui si parlò ài 
: itiBufficionza dì capìtalìv àìTmàncfinzii; 
.di località, di sognati ostacoli derivanti 
dalle condizioni pi:imifci,vê  accettate^, dai ; 

;sptfcosori.ttori,,^eUa azioni •pronaesse ,6< 
d'altre inezie .delitutto LÌnconcludonti 
•alla natura dell affare, ed aì vero scopo 

n n , . ^ w. . r , .. il perG Ìé/detto spesso iiiginstt/ìmpro-i 
•Jll i l 1 0 S fil J) . , l i ,OlI . ; I Ì f H ' I veri; Vm'ocisava c^fepclùosi t^kì 

- , J.;Hn.<^^f^\HHommfo dî  non volerla ê  
•M""^-:^-^ 

il Ma qiìSllht'passOi lontano, da n(|i4^ 
cavalli scìilpitavano e -facevano tintini5| 
nar&'le lòrtcampoiiel]e.,d!argpnlp,; al, 
-npstroì vinello legg^ìrp ,er^,sla^o-,spsU-
tuito dello sciampagna, ,dGUacc,bJè,,/iYe?.j; 

iàiVano steso tappeti suir.oct»ft*fe^un cer-, 
i tpnon so quale solide mqanlp3 ftr^T 9,P*YS9. 
i ^neìÌQ "slesso i,mom.eì?.to di gujijj^ftlUej^ 

M. gnuno; dì^moi^ejiU.it^./i<?P .̂ À ê̂  
ipìù ira; egualirEgUi^Qfelteu^aflllicgapv 
tnnlo, quanto fpa*il gran mondo ;; con-, 
lullociò persislò aTicei-care Ifl nostra 
società: i miei HCOÌlegh,i ne ermp j | | , , 
singnti; ;ma^*.per JWlia. panV^^iìchivavV, 

; i 

gr inviti: ed «rìW qMesl0i%^9U8?i jdì 
contesa fra. noi, due* Ella, npUî pOte* i 
comprendere HoercUè uo^ m. %miihr^ 
seialip cene ed aHe.fcsle dogm^.ge-, 
nere, che ci :efl'FÌv.avquesl\iomoj aelj 
gran niórido,di'opnlani5iiiiflel̂ flwal̂  l'^veii ̂  
flbbagIJnUi, e siccome no;),.mi; convje-,, 
niva insozzarle Ja..nii!nlaLC,ol, l'ippterlt; j 

messa) parlava poco, non si curava 

nostro casino, il merletto fra le ma hi 
, fantasticando, ed alle volte /sorrideh-

^rayessi svegliala (la un sogno. \ 

assicurò che jipn,spfirì|^a^^^|^pr^to- j^ij^ 

ce. Giudicai ,che l'aria .delle monta- -
ìsno era un ppV Ji^Qppfcto per ei, si^.cio che^costithisce il nostro propro 
q la ren<>eva nervosa. e , , ; , " 

fiftmfi ̂ yrei pot^t? .evjl^re d^; 1̂ ^̂ ^ 
sciai'^i qu^rt^^^oyeri^ s()j|||^)!^iij^;avpa|! 

,^essun'aUrc| ppuipagnì^ t|^trj»l? i|} Si|a,,, 
e por divertire un pubblico cho solo 

ra lunghi intervalli si rinnovava,'^sì era' 
jpbbiigali a i variare sempre il riostit»* 
• roR^jipTipj : e quindi, lo sluiÌio .̂*deli(e 
ime' parli 'WtVascìavai isérapreuKienp 
tempo libero coli'avahziu-si della sta-

,,eione. Alla sera mìa moglie si mettea ^ 
in un palchetto che aveva pUei^uto 

iper lei: aHe voUe, ma'^^f^lo^Sradór^ 
Yi troval'a Garolyc. Sembrava eh ei 
mi evitasse, ed io pensava se I avesse 
'a male, perche avea .rifiutati î suoi 
nviti. Un.eioi^no peraltro eh egli a-, 

vea inviato a mia.mogiie un magnifico 
mazzo di non rari, \o avea preso a 
parte per dirgn con tutta sincerità: 
la , vostra inlen^ipiJe e b«oiìa e sra-
ziosa, ma ciò non si ripeta piu,;,ve^ 

!,yne prego. Pensate che se ciò non fé ̂  
i^ehmuhli cpi:iesia:fr^,>^ilKparici par 
gente delja,nqstra classe, è un debito . 

%hc non si assiuaerebbé che colla per-
,diU del diritto di rispéttariji noi stes-^ 

onore. 

_ - - ^ 

etìi nuolia coriunlflaiouo doveva mirare. 
• Ad onta di ciò speriamo, che nonsa-rà 
per mancare giammai a questa.;itnpor-
tante proposta' r^ajfpd^gio della Società 

'di'Miitxiò'soòcorso degli aHiàiani. ne-
gosaanti eprofesstomshj porche la pre­
sidenza si è ffìà moralmente impegnata, 
come .VaVibiamp ptiraa d'ora diitiostcato, 

^̂ ê p̂ erchè̂  Ŝ à̂  aélla'nafeuifaidaràud^làti- ; 
tìùtó' di àbbra'cèìare'tutte lo' occasibni 
Ur x n ^ •-

^ che si prosentano por proteggerò Tin-
teresse dpi noveri ed onesti artigiani, 

f|̂ -:' li^assotnbleH generale di quella So­
cietà doveva, in 'órdine alio Statuto, 
radunarsi neifrinii metìi'deiranno, ma 
per ostacoli, di cui non vogliamo pro-
òccuparoi, venne protratta. 

'Quanto prima però, ed appena òhe 
*ii Presidente sarà (ìimtomp davEoina, 
'dove lo trattiene la sua partecipazione 
ad uu -̂aòlorirto mtìdèr'no torneo, V as-

i;semblea sarà, convocatfi j . od ^ allora, in 
,;_baso All'prdin.e,J|l gioPiip,Qhirotti,già 
3i#cceĵ tatp^dalIftP;rQ8Ìdèn^aisi> sottoporrà 

questo àrgotriéiitoialle'auédeììberazioui ; 
fftpinPPf̂ iibi'̂ ifi'î '̂  punto che'ilivpto dolla 
, grande, maggioranza, anche a fronte di 
•seyentualì 6 sempre equivoche, opposi-
zioni^, ;%,f^/Ì3l^^ | re lai^dpsidetj: dì 

jìjiuittii igli.^oiròsti'- oilladitìiiibtàmosi^ di 
:, veder: sollevate lo popolari miserie* 
• i Si rifletta, che Ip scopo per cui ai 
tiuvoca r^ppoggì^della; Bpcietànui è 
aquello di far eleggere dalla aiessartìso-
..cietà una. oo.mmÌ8siòne,-Ghe ,vsi( junisca 
al#|i^eronf*s6,, sia per far. sottoscrivere 

:.il resto delle azioni mancanti,.^sia, per 
, 'officiare, dappoi a suo teuigp quelli fra 

i soscrittorijche saranno'per accettare, 
a éostithire- un' co mi tatpT*próv visorio 

1,0̂ 6 rediga lo statuto-Bociale5.,sia por 
costituire un tale comitato anche senza 
J] coflcorst^pgli.^f^j(^i^^,.(^^!^P8ti 
4911; Vol̂ ^& r̂Q: :accett|p§.^l'incari(^,. ed 
'àmàssòir^Mveco di rimetterei atla scolta 
; ed alle deliborazioui della commisaione 

•se n' era ndònlalti di qviest'a lezioneclla. 
' Doveva allora recitare in uha cPm-

" . I I _ 

inèdia inedita che si credeva dovesse 
offrirmi ocÒaiiohe pel mio più hnllaii-
te successo. IVi erano in quel lethpo 
'̂in • Spa de'gràndi •personaggi,*^ ed in 
mancanza dì distrazione migiiore-ive-

'nìv^nii al îf̂ trO- ì^mìieiìéyéìenmme 
mi moétravàno aveva nuinerìtata' la 
popolarità che godeva, e'd^lIOmio pre­
stigio agii occhi del direUore. •-\ -:.< 

di cap 
ra ' softVvcniitè' del teatroW^Stìl ^ SUô^ più 
bel sorrìso mi disse che avi^ebbò atte­
so il racconto del inio' trionfo nella 
iìià^ pflltroiia^:t»ccàpW!^;aperta fine-

'str^?^^tó trovai' la 'stiri risoUizi6tt#a-
' gioneVole nllcso restremò caldo che 
faceva; non le feci quindi alcuna pres-
sioné onde ra'aocompaguasse^e'parlii, 
lasdiandoie un enorme^^mazzo di rose 
bianche, che le uvea portato dàlla^ città. 
' ' E^sa lemisftificlsvi#?!\sòluvfcluno,dì-

^ 

•chiaro che il loro frtiscò odore le a-
'vea già fatto bene e nf abbracciò, mor­
morando- coìi una tenera Voce : A : ri* 
vedérci l a rivederci l {continua) 
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••• cìio mano niàno potrebbero insorgere. 
, , Si rifletta inoltre^ clip, il. capitalo 
• ;j»rGYentivato sarà' piaceli^ .sufficionto 

•diro principio alla scuola, porche. 
; bastano all'uopo'un locale, poca ma­

teria prima, e pochì^^nsili; cbe non 
si tratta di, fondare^Miritturalittn: ^&T 

..feto. jta)^|j|pientO: industriale, ma un 
modesto laboratorio; che tutto o la 
massima parte delle case grandi ebbero 
principio eon un .modesto esordio :vO 
:Ch© infine la diriicoìià maggiorei?;con­
sisto nelìMncomìncìare, mentre, come 
dice il provorbip: OH bene incomincia 

. è alla metà dell'opra, 
;̂  Intanto non sì stanchl^ILVeroneso; 
si-nyolga,||^uon cuore dèi tanti ge-.f 

^ norosi clie onorano la nostra città, ed 
egli viva pur aiciivo che anche il re-
;sto dello proHi*3S8p chef^ig^^^papofluo > 

;.,.pjBr completare il capitales^rà quanto .. 
prima ed, a gara sottoscritto ; e tutti 
poi si persuadano, che quando l'opera, 
sarà avviala non mancherauno a tempo 
debito i BUflsidi municipali,, ed, anch,e ; 

.:p^ji;^np,:rgoveriip.fcivi. , V . 
' ^ ' i ' ^ ' " £ * • " " " " i l i ' 

,Ilynostró giornale pubbticherà :â .̂ 
. suo tempo i nomi dei nuovi azionisti, ^ 

e renderà conto deirosito, deirassem-
bìea ;gen|i-al%,.,della 80(^l;à di mi!-
tùrfiOcdórBO-reidi tutto il resto. " 

Processo Sonzogno 
. Oggi- (25)"là sezione ' d'accusa della 

• i corte di Appello si riunisce onde pronuncia- ' 
re la sentenza che rinvi! all'Assisie^gl'impu-
tatì dell'assassìnio Sonzogno.. 
-̂  Ogni**affe|||î ziqne. è prematura,-ma 

:•: sembra ormai fuori, di'diibBì '̂ chW'còfttro' 
tutti gP individui dclennti col Luciani ver­
rà pronunciata sciitcii/.a d'accusa. 

11 dibattìmenlio pubblico, stando -̂tìlle 
circostanze presenti avrà ' luògo nelfrimi 
giorni^di luglio; un solo' casF'̂ f'otrebKe 
abbreviare-il'intorvaìlo, ma questo caso è 

'per ora poco probabile, e sono quindi 
. tt^olto azzardate le affermazioni di quéi 

.giòrnMi-i quali assicurano'che il processo 
'-: pubblico avrà luogo nel rriM di giugno. 

• : • ' . : :•:.'•' ( C a p i t a t e ) 

li costìlnisca.in, colpa come insognanti 
È senza che ihcumba >aa:; essi^alcuna 
responsabilità nel farsi rappreseutareila 
^Uriàlìe lezioni Sgiip ìntonElOnali di 
miióWf0 una Iftteftò^aziàtìo^^ mini­
stro ;è' fu ìncaì'ìcatQ di prèndere la pa­
rola l'onor. Luzzati.: •< -fc: ,iV. . 

, Noi faccìaa|p voti che i ^ ì^ to r i 
profèssorMQ^tot)rodino nulla : Ŝ iSjê . 
siete professori il vostro dovere v'in­
dica di sederic stilla, cattedra, se siete 
deputali nello stallo lila^Xamera : o clié 
siete.leome santo MtpnibSa adempie­
re aiwostri doveri nello stesso giorno^ 
nella stessa ora o al Parlamento e al-

e 

r Università? , .̂̂  

tera che ci porge il "lesizo d i , ^ 
nlfestare duànlolnleressè prendi 
lì tutto dio ybhe^^&fdàs^ Mirano, 
ove il no4^.gioiinale è molt 
fuso e leraF volentieri. • ^ 

i;;: Hiraitó' 25 ràÌ3^gio^875., 
;' Cari^sitho dirétto^èf 

ricala jìi^^nstatare :1|^ 
fdell accio ,1 non ne 

-• i 

M'J:^^ 

ÌM. 

f 

• --^ ...'Al r M 

^ - -

ll:pWcesso per cospirazione 
*̂  Il senatore Siiietì-'in-una lettera dì--
'retta all' Opihia'M scrìvB:; quanto appresso ^ 
in merito del famoso processo per cospì-

'irazione:- -^ ' '^mti: • '̂  • • '- • '• , 
^̂  «Ho avuto posto fra'i difensóri in 

quel processo. Vi posso assipiirate chê ' 
non vilfir-ombra di prova ài cospirazio'l 
«e. Ecco come avvenne l'eqnivocoi - ;L'er# 
gregio rappresentante del Pubblico Mini­
stero si credette in obbligo d'impressiona-

^'re'fortemente'i giurati, spingendoli sinol̂  
• 'a' credere che btìstàssO,''a' costituire quel 
reato, òna semplice comunanza d''dspira-

,;SifpV̂ i. Disgraziatamente i giurati accetta-
•rono troppo'facilmente la definizione, del 

rf.; Ministero')).••- -̂ '^ - V - - - v^ - ' . . 
' ' Che altro si può aggiungere a' queste' 

eloquentissime parole del Sirieo? 
È bene, adunque, che l'opinione pub-

blicà-?ria& sia ingannata dà officiosi ed pf-
fìciàlì attacchi contro ì condannati; mentre 
pende il ricorso innanzi la Corte di Cas-' 
sazioue. ' • : ' 

- I i t " ì > * - l i 

BRUTTO PIIR&GO 

^ Y\ 
i-T*VJt 

i PROFESSORI DEPUTAU , 
La^'Camern, come sanno 1 nostri 

. lettori,, approvò il progelto diiŝ l̂cgge' 
pt-'esentaio dall'onorr Bonfadinì,, col* 
quale si (lìchiara^hé î l̂̂ roiessori elelti.rf 
a deputati fanno parlq della';calegorÌa^ 
speciale e^iion di quella generale dq-

; gli, impiegati, quanluiiquc membri d^l? 
; Consìglip supqripr.e di::pubbiicai islrn- ; 

zìone e di altri Concigli contemplali 
nel I 7 IciràrU 9 |̂;,della lègge eleti* 

florale. -, ; , ..,•-.•' \ : 
• .. La. Gam&rtL.iol suo^^voto confessò 

di avere fiiidra interpfj^t^toyerro^ 
., mente lo spirito fella legge elettorale 
j per tivianlo spelta ài; professori; onde. 

prinpjpiando dalla prossima, Ipgisl^tu-, 
ra la qoalitli/diiit^niponc^,^ 

.. glio supcriore di ' pubblica Jslruzione 
,non conferirà più il diritto di. sedere^ 

, in parlamento^#'quci professori che p r̂̂  
. eccetleni^ii.r^|pcro,npn potessero , |^f 

tinuape ad essere dèpalàti. 
Il ministro, delr istruzione, l onop. 

Bonghi, indirizzò a. lutti i professori 
;, che. hanno calledra e seggono, nella 

Caóierà'̂ 'iina -lutlpru invitandoli a dNt; 
chiarare in qua! maniorauritèindano di 

...adempiere ai doveri della cattedra du-
;raiite la IcgisIaUira. ^̂  

.;,Qiie§tii volta il Bonghi ne tenta una 
di buona ;<,ma'i pri)te?^urijon9:[i;^.^ina, 
ìrritazìonÌJ?i]vìyissin>aj,e $\ appoj5gìano 
alio Slytuto; che li dichiara; eleggibili, 
e che una vulla eìctli essi possono in­
tervenire 4la Camera .senza die ciò 

La Germania [)0ssiede un milione 
di facili Drey^^OO,OOOChassepots 
'conquistali sui campi di battaglia fniti-
cesî  .100,000 PodewÌls^ea00,000 oU. 

^imi^^^ider; óra è̂ 'comî ^̂ ^̂  
bricàzione di i.To7,000 Mfiuser, vota^ 
'ti due anni sono. r̂ ,̂  -,, ^ 

-^U'Austria conta;68S.000 fticili Wer-" 
: der è continua a fabbit̂ iî rn*?);;oltre i 
686.000 Wanzl i>èrja riserva. 

In Francia ngnl giiuno si 'fabbri^: 
cano 1200 Ghussepots perfezionati. Fra 

riportate •nellariijpca -^Corriere .V-éW. 
neto — parlando dt Mirano quoate pre- • 
ciao parole:Kli4^utti gl.i aninii sono al­
larmati avvicinandosi la scagiono estiva ? 
per alcuni attentati contro la sicurezza 
pubblièl-èhè' si verificarono-4ù^U0sti/v 

^iiltimì tempi. Il nli^ero dei Carabinieri 
è affatto insufficiente a tutelare la zona 

^estesissima di quel^ìetretto ». 
Questa notìzia, tolta certamente da 

un lungo articolo del Movimento e ri-
nrodotta àaiÈìnnovamento. mìso dì mal 
umore i buoni miranosi. La Sicurezza 
pubblica nel nostro Distretto non ebhe 
e non ha bisogno uè di tutela, né dì 
aumenti della benemerita , arma ; anzi 
ŝi potrebbe risparmiare anche la spasa 

dì qiiéiW'distaccameuto inutile aftattp,1 
perch^,fuori della corrispondenza uffi-

'cÌaTe"'60n poco resta ^ar far loro. In-' 
sfatti non havvi distretto più pacifico, 
.più onesto, del .Miraneso. ^ . 

Assicurati che nessun * fatto.è; mai 
successo a turbare la siourezza pubblica.' 

Mi Turto di quel famóso o'eté eaî ébbe 
d'un paletot, 'ma anche sU tal fatto ,vî  
sohp degrincreduH. 

Passando a cosa ben diversa '̂ti '̂dirò ' 
ĉhe i nostri vigneti promottoupmpl^.,!, 
© se venisse.unti pioggiâ ^ 

' tunissima, massime pei foraggi. ; 
Il aie. Yelluti Luigi, nipote del-

. faniQso musico ora defunto,, ideo di 
abbellire Mirano ateliàndo od ìnnal-

*zando lin suo stàbiVI'òhe serve airitl-';* 
Bor'TO della Stella di ciii è dotfduttoro: 
il bravo e;solerte Meflogholli.-giqqpme., 

V-pier-.questa sHa,idea gli,si rendeva; ne-, 
lessarla una lingua di terra, comunale, 

cosi proHontava u ano progotto chie­
dendone al municìpio la'cbssiono,Por-v 
tato%# progetto ài consigliò, modificato ;: 
in parte dalUtglunta, venne,:;votato ad.! 

effli eserbizii dì alcuni rivenditóri dai 
quali fu acquistato in altre provincic. 

l i o fabbriatìe delle dille Bornia, Toma-
siniĵ i© Mpni ì garantiscono la buona 
qualità. 

tìDlS&- Morì il numismatico Lui-
gi Gigoi. Granai ojiori funebri* 

i^ ' f l i scioft^ii GonsigUo^^c^ 
di Frisaneo. e nomihhto r. delegato 
StrnordinarioAsignor ycaro Antonio 
consigliere della provincia di Udine. 
" ;lÓVlGÒ -^ SgJ^prinio IngUollIptal-
lazìohe del distretto militare sarà un 
fiuto' compinto^ i ;; ^|è?r V> i 

-3#î *N6l comune di san Martino 
dij Venezze si? sviluppò un graviè-
sirtìo incendio e sV crede che èia stato 
appiccato da qualche mùlvagio. 

ODERZO — i bachi che sono arri-
vati alia terza età procedono mollo 
bene. Vi sono grandi ricerche di par-̂  
ite da parto di coloro che ebbero delle 

mortalità durante la seconda muta. 
MOGLIANO-VIMXO — l i Jatto rì-

^'%H^ 

.̂ jfprito dalla Gazzetta di Treviso. ^% e 
Ì 3 staggio' 1875, rj^tivamente alle 
conseguenze funeste alla pubblica sa­
lute in questa frazione dìZerman, per 

ŝ la vendita della carne d'un bue ma­
lato eseguila da^tóav. Bane, tiene qui 
occupatrìed indignali gli ànimi di tutti. 
I maiali sono mollissinii. qualcuno è 
morto, nò pochi sono quelh che vep-
sano m astato gravissimo. L autorità 
giudiziaria è sul Juogo' anporq e pro­
cede con una solerzia ed attuila su­
pcriore ad ogni elogio alla constata­
zione dei fatti e dei casi, ed il proce­
dimento, che ne uscirà indubbiamente, 
iarà inspiralo dallo esigenze delta 
reità giustizia, senlF^albuh personale 

riguardo. . 

in parteaaiiatmuuta, venno,:;VoEatoaa.[ -.,, ,, -^mà 
«n^imità. Lode al Vellutix?ho.beu,qo.-,,L^^ 
noacendp di far magra" speculaiiione, ^l>i.ll'iLìyilljll^^'vra^^^ 

* 

pure per amore del paese aagrifica Ìl 
suo interesso, a quéstî  lù'mi di luna, per 
abbeìifro la Piazza di Mirano.r ^ '•• 

l\ paese'è. gratQfê l • Voliuti e credo 
^^tflò che, .anche ìa stampa divulghi^ 
la di lui Ijenemereuza, In tempi degli 
sbruffi, dei carrozzini,, del giudaismo, 
ridotto a sìateiaa cngli accoliti delle» 
coinp;i^nie deìTo Indii'|i.èndovere ^ofìa , 
stampa.onesta il desìgriare alla pub-, 

, - ; ' . . ; . . ! • „ . : , ., .„ , iiVìciì nnìnioue eli uomini benemeriti, 
due .ann sarà ^compito l'arraamento nuca, n^u UM e n^,«.,»„ij«^« ' 

o • • £mtt% <S.l-v"Oi:"iSÌ 
_i , I L 

w 

t 

fissato a 3 milioni. 
La-Turchia ha un contratto per 

425,000 Henry-Martini nuovi. 
.jyUallti^a 625,000 fucili vecchi p 

208,000 nuovi^rferÒ si stanno lab-; 
ibrlcando a. 600,000 Vclterlì, onde, più; 
tardi che si potrai? avremo 1.225,000 
armi portabili d'ogni razza ó^di fói^Étf' 
e di valore differentii 

5sm. 

Leggiamo nella Foce della Ve­
rità, di Roma: 

Gì aséicuranp che il govèrno ita-
tfa no' Tri tende attivare delle pratiche 
per trovar modo di definire ocni que-

: ^ ' ' ; - . •• •>••-•' ' • - , - • . • - • ;^r'-i-'^'^ \ ™ . - v ;' - ì ' 

stione con alcuni staiDilimenti dr cor-
..pgrazioni religiose straniere ìii Koma. 
|f^Se'queste pratiche per accordi non 

riuscissero, ìl governo, scorsi ì Ire an-
ni prescritti dalla leggo, intenderebbe 

dei 

• ^ : . V •r 

alle pbrte. Oltre ai quattro.UBcpntì,per 
ìlé̂ o-ò ve no sono altri due rinum^iatari 
da^'sjaHtiuroi Speriamo che il partito^ 
liberale fuocìa una buona scelta, e sô , 
pratutto fra gente onesta e morale.'tCi 
terrò Informato. K, 

^ L CORRIERE VENETO 
VEiNEZIA —' Insistono a'correiiiitt 

Vóci d una processione. 
— E ritornata la coi mpagnia dei 

jOi%r? recatasi a Trieste, accolta dai 
^tì'ie^tmì iesto^aimentéi^^ quando diede 

il saggio dei canti popolnri veneziani 

- ^ i i i 

L-k-^r 

fare .éf̂ lì la conv'ersione forz 
idro.benil 

I - ' r , > 
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•": Goti molto pìstcffe pubblichiamo 
la seffuente, corrispondenza da Mi-
rano che smentisce tutte quelle voci 
sinistre che furomo messj^|a giro 
dai siornaii Veneti intorno Ilo stalo ^m 
della, sicureiiza pubblica irt quel 
paese. Ringraziamo il nostro amico 
e corrispondènte d i questa sua lét-

fu acclamala con vero entusiasmo. 
^ ti sale che quest'anno ci règa-

Î ranno à Venezia e provmcio non 
ferii bianco, il granito dì Triijlanr? 
ma bSSì quello dcirliiigiista che cónie 
osniuno conosceè beuBiuerènle tanto 
in aM^^renza^che in sostanza^ tant' è ve-
W l K c il̂  cesisato regime àwstria^^^ 
una volta pey se/wpre ne'aveva^ 
ta ^l'impofiazionC nei suoi 'Sfati. 

VlCENZAv̂ ^ L'Associazione per il 
progresso degli studr economici tcnn0,;. 
Un'aciunànza, nella quale paidò niojto 
ir*|VeyÌcicnte settatore LampertiÈÌó. Fra ' 
pochi^iornì il' eomilato radunerà una 

I! 

altra seduta per occuparsi dei risul­
tati oUenuti dalle ricerche per l'in-

iesta industriale falle néi|ii;provincla. 
^Viso -T La commissione inca 

• \ 

WLìvi»iti fidila sti^vApa ^iiiitàina, 
il Corriere Fè^eio di 'ieri contìnuaJe 
sue Gonfessioni che divengono -più pre­
cise e più netto. : 

Pare dhe il Corriere ài stacchi aper-
f̂àméntc un'altra volta da quella consor-
teria che èra venuto a combattere quan­
do fu fondato, e' che pure l'anno scorso 
esso ha efficacemento contribuito a salvare 

| | - _ - | ' L - | _ , L 

da una decisiva sconfitta nelle elezioni 
amministrative. Ma la consorteria ammiui-
straùvaé^ ancora In gran parte dominante 
e potente nella nostra città ; tfe^del Oor-
fiere non^ ŝi?piiò: dù:e che sia stato molto 
fermo finora —-vedremo adunque se le 
odierne dichiarazioni condurranno il Cor^ 
pe/fi: ad accettarne,tutte le conseguenze, 
'̂ &rìdo ^ saremc^i^pìinenlio delia deci­
sione. ' . , 

'^nfiéì Giornale di Padova di jeri 
•sel'a'un-articolo (.{l'Inghilterra e lapa^ 
ce n. Noi ci proponiamo. di scriverne fra 
breve uno d̂i simile tt P Africa e ì mori 

^'délta Onidea ";-•:, i :; ./ 
p 

• Processi «ni. ' -^ Ueazione su tutta 
V - " 

'̂ là iinea! Una circolare del ministro ai 
Questori dice di non niegare il permesso 
per lo processìBfSij se* non quando abbia ; 

•4 temersi un grave pericolò per l'ordino 
del paese. "̂^ ^ ; 

.'Vi' Kiavremo quindi le processioni! ad 
màiór^éin'iUanteUi gloriaìni ; 
•'- IBoitega fopÉMuata! — Appren­
diamo dal Veneto Cattolico che fra lo 

••obblaziorii#iiccolte pel denaro dì S. Pie-
t̂rô  in varie diocesi, quella dì Padova con­
còrse con 2495l',86 lire, e ŝegnaliamo ai 

^lettori 'il fatto che fra undici diocesi la 
nostra città prestò la somma pili rilevante. 

Evviva il progresso H'i' 
l^ovori ca^rlvttU, ^H JHoUe vici* 

y 

^f 



, r - - r -^^- i : i^ r -

l ^ 

nze di Gratz una chiatta l ' it cui si t ro- 1 
vavanp un cetitinàjo di pelìegrìni cat tol ica 
si sfracellò. Morirono 15 persone. In una 
sola famiglia mancano la madre e cinque 
.fanciulli.-'lÈ^^^' ' ••.- , - . • . , 

fare impossibile che il buon Dio.ab-
biaj^ambiato con,:,questo tragico tiro le 
iutcnzioni sante dei suoi fedeli pellegri-
i iantìlU 

.: !.,V 
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Ieri; passando per un.:.negozio di pane, 
guardai alia tabella : c é ^ iS il bianco ! 
Perdio ! sclamai, come rubano questi fornàjf 

11 forbajb mi ud ì : --- ;mi conosceva* 
riPfSi diede Parìa qhe ' sì trattasse idi;, uno 

scherzo — W s t r i n s ó la mano e mi dis­
se :** Sai che ti devo; dire ? — M sià^ 
mo troppo onesti, rubiamo troppo poco., , 

—' " K h ! „ feciìò in tuono da mera­
vigliato. 

—. " aia s i „ rincalzò egli, " il Munici­
pio di Padova "potrebbe farci fare la vo­
lontà sua: non usa delle sue forze: — 
dunque chi pia libero di n o i ? , , 

' . — " O h curo amico, spiegami un po' 
questa faccenda: —- che:c 'éntra il Muni-i 
cipio, se già esso ligio (come noi lo desi--
derìamo) ai principio delia Ubertà di cpm- ,; 
mercio non ha introdotto il calmiere? 

i ' • . " - • I • - . 

— " Eh, caro mio, replicò Pamico 
fornajo,ilManicipio di Padova avrebbe qual- ; 
che cosa più '̂ dìĵ  calmiere : avrebbe un cal­
miere adatto alle idee attuali, alla vostra > 
libertà di commercio, ma non sa adope­
rarlo. Egli ha creato unfornajo privile­
giato, a Panificio del maff(Ì3!3Ìtip$óope' 

, ratiDOj gii die4e,i capitali > - dieci mila 
ih-e non sono uh pugiup in un ocqhio—^ 
mentre nella nostra piazza alcuni fornaj 

"si impiantarono con un sacco dî  farina , 
tolto a credènza — per di uiù^iFPatìifi-•' 
ciò ha un'orale gratis del Municipio — '" 
ha' od aveva un buon contratto per pro-

., vista di opere, pie eppure? Guarda i 
prezzi M''Magazzino: noi non: abbiaraoi, 
tutti i vantaggi e privilegi suoi; non ti 
pare che: ienendo i prezzi a avello dif 
questo famoso 2>rm7e^m^o noi siamo an-. 
che troppo onesti?,. 

Ed io dovetti%trihgerli\Ìa °iano be-
• - liedicendo fra ^ e . e me (a .nome anche, di 

tutti Ì5'p)veri padovani) • alla, 'provvidenza 
.del nostro Muuicipìoi 

;io •fern-ari dietro preghiera del capo 
comico signor Angelo iVloro-iiin questa sera 
di Gkìvedi,. 27 maggio 1875 alle ore 9: 
precise^ nella propria sala in Riviera S., 
' & i o v a ^ N . 0 1 9 ó darà-una straordi-; 
nària rappresentazione'a totale: benelicio' 

\^fiQÌ monumento a OARLOÌÌ-G^LDONI rap­
presentando 1. Ohi sa il giuoco non lo 
inse(jniy,..^tQVGrììio ih un atto in versi 
dì Ferdinando Martini j i l . La Legge 
del cmfe^ commedia in tre atti di Ettore 
Dominici j lU. La schujia d'Angioleto^ 

: farsa in un atto in dialetto veneziano, 
che gentiìmerité mise in scena il cap'ojco-
mico signor Angelo JMoro-iiiu. 

Biglietto d'ingrosso cent. 75. ' 
: N-Ji. i o famigile (lei soci che iuler-

veranno alla recito^potrannp fermarsi alla 
solita l ^ | 5 f d a ' S l ò . 

da Ferrara togliamo: . 
- K La nostra provincia dì Padova oe-

'.. «cupa pel numero degli espositori il quinto 
«posto sopra tredici provìncie, e i ì n o da 
« ora .possiamo pronosticare che. varii premi 
a Saranno, accordati ai nostri bravi con-
tt correnti —T Dì questo informerò quanto, 
K prima ì lettori del Bacchiglìone, f' 

i ^ r r a t a - c o r r S g e — Neìia pronaca. 
padovana airartigolp -^^l^i?''"'^^ ^." Moî eW) 

. . ^ J l a parola, (7ofMo (fini-'̂ ^̂ ^ nelle ac-
• Cademie di Venezia e Como) devosi sosti-

Imre 

L'esecuzione fu assai buona. Ccsa% 
ossi,.A.; Boldrml;,A- Maggi, eaè^signg 

rE.|Piemontif*.;Bernieri, G. Solàzllf 
e/r . iieigheb rivciai'oho al pubblico Pa­
dovano quella valentìa cijfeÈtutta Italia lo­
ro riconosce. ^ »^m 

É d a sperarsi che nelle successive po­
che recite il pubblico^ padovano vorrà r i ­
cordarsi che da molto tèmpo non abbiamo 
una compagnia italiana "dì primo ordine. 

In caso diverso si dovrà apprestare per 
divertirlo... gli uomini dì legno del llic-

: - . ; : • " ^ ^ ^ p l y * -

j q r ,> , 

ar 
Questa serà*^^i rappresenta : Zio 

Sam 0 II culto dell'interesse commedia 
in 3 atti di V. Sardou nuovissima. 

C a v e c a n e n a . — |fgl,numer o.d'pg-
gì del Rinnovamento troviamo una cor­
rispondenza da Padova nella quale siamo 
bistrattati per benino. A qualcuno le no-
s S flagellate toccarono sul vivo: questo 
è prova: che sappiamo aggiustarle, che 
non ce ne va una in fallo, e che ,le no­
stre, battìturp fafiuQ dare i lamenti più stra­
zianti quanto più. feriscono la parte inietta 
del paziente. 

Ciò.d'altronde non'può rfìonxj^i'ovi-
n quando s! consldoriìl modo" coli cui 

F costituito'il nostro Sflimlo. lei-i il vec­
chio Miimiiinl pronunziò un magnifico di­
scorso in sen^^libei'ttle* %y§^fl |^j^iova­
ne di vent'nnni. Povei'o vecchio 1 

Oggi r o r i f ^ j ^ r e l i s presenlò olili Cti-
merii la reluzione del progetto di leggesui 
provvedimenti eccezionali di Pubblica Si-
curez2U. Ad onl» di ciò, persisto a crede­
re che U progetto di legge non venga di­
scusso in questo sessione. Vednjino se. i 
faUi mi daranno ragion^ii^ torto. 

. Dopo il voto delle C«mei*ii clie oholì 
'la Guardia Nazionale, questa non vuol piò 
prestar nessun servizio. Oggijj^j^ontecìlo-
rio la guardia d'onore è fatta dai granii 
tjerij e jerl a mero si durò fatica per rac­
cogliere un lìeloltoHc di guardie uì palaz 
zo del re. 

fìM 

« ' ^ 

• l i l / . i ^^ : 

m» 

ir-

25 maggio, 
(E) Ieri vi ho telegrafato che il pro­

getto di legge presentato dall'onor. Macchi^ 
hi nome del generale Garibaldi tendeva a 
dichiarare la deviazione del Tevere opera 
di pubblica utilità ed autorizzava lo Stato 
a conlribiiìre alla spesa per la aomma di 
30 aiilioUi. Vi confermo il tele^rarataa e 
vi posso aggiungere, chfl 1 lavori consisto- j 
no tu uno scaricatore deirAnieoe o Tever 

del 
- • ^ • 1 ^ . 

t 

n 

M 
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Vcatru « i ^ b a l d i . - - Il pubbli-^ 
co Padovano ha caldo, Ieri vi era più gen­
te di jer l'altro — ma non qi^anta ha di­
ritto di pretenderla la compagnia Belletti 

.Bon N. 3, cbe è fornita dì ottimi elemeu-
i i . 1 figli di Aleramo sono pìaciiiti al-
Peletto piifeblico jeri raccolto, e vennero 
accolti con prolungati applausi. 

La tela del hixbyq dramma è sempli-
-Ce — l figli d'Aleramo, non degeneri. 
; dai genitori, amano senza, riguardo a tito-
' l i e nobiltà — Aleramo (ju^^i,dimentica 
tantica origine --- ma fuiisce ' a cedere 
alla voce della moglie memore dogli an« 
tichì tempi del Fa/corti'ere. La forma di 
questp, lavoro dell'egregio L. Marenco è 

'"'splendida come al solito; il verso è puro, 
armoiùoso, robusto, 

/('"•'F^ 

ì̂ oue e nella sisttiinuzione del corso 
• • • • • ' • • '^wm^'' • 

Tevere nell'interno di Roma. 
l*'articolo 3.*" del progeUo di legge 

presentato dal generale ra saure a DU mi­
lioni la spesa totaÌa> e l 'ar t . .3° raggiunge 
Che gli altri 30 miliuni iiurutfho pagati 
dalle Provincie^ dai comuni e dai proprie-

I tarli limitrofi al fiume^ in proporzione dei 
vantaggi che Vitrarrunno dui lavori ed a 
seconda di quanto verrà determinato da 
una legge speciale, :!• 

Un altro articolo §tabilisce,jhecon re-'^ 
gio decreto verrà nonalnata iina f!iommis-
sione incariciita deirèsécu'zione degli artì­
coli 2 e 3 . ; " 

Domani il gencraleèJ^aribaldi si pre-
senlerà alla Camera a svolgere la sua pro­
posta ed a- ruceouiundarne l'urgenza, 

,_^ll progetto fu preseutatu d^^ccordo eoì 
ministri della ifinanza e dei lavori pubblicL 
onde non si liu dubbio che lu Camera lo' 

• • ^ 

approverà. , >• ^ 
Lq^igran'f^Wa é'^meschinà figura che 

fece it^^i^lnistero in .iquestà contingenza! 
Non potete immaginare i salamelecebi. che 
lutti i ministri, dui primo all'ultimo, an­
davano e vanno facendo al geiierule. Egli : 
U aecoglie con cortesìa ed offiibililàj ma 
certo nell'intimo dell'uaimo suo non può 
fare uméiio d m i ì l p ^ z a r U . . ^ ^ , 

Essendosi tìsso iii capo di far egtij,' 
privato cittadino, uiò che non seppero fare 
gU imperatori di Ilumu ed i pontefici delta 

l^cristianità^ non può a meno di dissimiilure 
Taniuio suo verso coloro che la forUhia, 
femmina capricciosissima, condusse a cupo 
delle cosejdÙtalia. 

l 'ulti l giornali commentano il voto 
delia Camera che modiiìcava r t r tT 100 
della legge elettorale e che fu t'urgomeuto 
della mia ultìmu corrispondenza. È curia-
so mollo 1 uiUcoIo di fondo dell* Qp»?u'o«0 
di jeri che disapprova la Ciimeru e che 
non dice verbo dei mitiistero il quale ac­
cettò la :̂ î |;pp08ta dell'oUj^i^pfadinì e fa 
causa che la Camera stèsso l'apl^ròvàase. 
Io ripeto che il fatto è suisobu'B,>tr|np^ 
incomprensibile, a meno che, come in ta­
luno,- non si tratti dì un dispetto per la 
convalidazione dell'oij.Baccelh di sinistra. 
Si racconta di un marito che per far di-
apetto alla sua moglie si tagliò le parti ge­
nitali. Il dispetto della destro e del mìni-
stero ha molta rassomiglianza cou il di­
spetto di quel tal marito, 

TSel Senato non è ancora decìso nulla 
circa Tari, l i della legge sii%,im odi fico-
zioni del récliì&ento dell'esercito, articof; 
lo, come vi scrissi che riflette l'gbblìgo del? 
la leva pei chierici, ftlinghetti Sostenne o 
gì che deve prevalere il diritto comune," 
ma vi Bono presentì molti senatori venuti 
a posta pfr questa discussione e non si sa 
prevedere jl voto finale. Se trionferanno 
i nòstri pHncipli, trionferanno por pochis-
lìmi voli. 
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SENATO DlilL REGNO 

a del 26 maggio 
Seguo la diacussiono del progotto 

di legge sul reclutamento. Yitelleschi di­
fende l'articolo della mi noranza della 
commissione. Borsani (Eelatore) com­
batte le obbiezioni sollevate contro la 
proposta della maggioranza dell'uffloio 
centralo.' 

Tabarrinì dichiara che la minoranza , 
delPufficio insiste 8uU'emendam0n.t6! li 

Mauri dimostra eh© remendamento ' 
non si oppone, né allo spirito del pro­
getto, „nè ai principii d'indipendenza 
e di libertà, . ' 

Bìcotti dice che non più dì 200 
sacerdoti approfittavano deirgsenzioui 
stabilite dalia iSf^e 1$!?1 e ripete che 
i chìerìòi, al; pari dei telegrafisti e fer­
roviari, ecc., saranno destinati a'ser­
vìzi speciali, poiché ciò è pireBcrìtto, 
dalle iatruzìoui vigenti, 

Lanzi propone una variaato all'e­
mendamento della minoranza. 

Si approvano gli artìcoli 7 ed 8. 
Viene respintWh emendameiito An­

gioletti. ..^1^ 
Si appi'ova l'articolo 9. 

• Ii'art. 10 è soppresso d'accordò Col 
•miuistro,^^^'; -• • • 
• Chiesi propone l'emendamento della 
minoranza dell'ufiìcio centrale e si voti 
per divisione. 

' La prima parte deiremendamento 
viene respinta. 

Lart . 11, come fu modificato dal­
l'ufficio centrale, è approvato. 

ToròUi, Boncorapagni e Verga pre­
sentano'un ordine del giorno cosi cOh-

«Il Sellato udite le dichiaraaioni,del 
ministro della guerra,: e ritenuto che i 
sacerdoti cattolici, ed i ministri deeli al-
'tri cultij chiamati sotto lo armi in tempo 
di guerra, saranno proferibilmente im­
piegati in servìzi non combdttentij passa 

•alla votasfiione della legge n. A^'^po-
vansi con lievi modi^ca^ioui i rima­
nenti articoli. 

Posto, ai voti l'ordine del ffìomo 
Torelli, Boncompagni e Verga viene 
approvato. 

ProcedutOai allo scrutìnio segreto 
del progetto .6|gL; recìutEmento' risulta 
approvato eoa 60 voti contro'25. 

i:-^^ 

CAMERA D E I D E P U T A T I 
•t 

T I - -

Seduta del 2Q maggio 
, Prooedesi a.scrutinio segreto sopra 

il progetto di legge già discusso. 
Garibaldi svolge le ragioni ueiie 

sue proposte sopra la leggo presentata 
ieri l'altro. jeri 
: . Comincia dicendo che dovx'ebba pro­
fessare gratitudine alla Oamera della 
benevole accoglienza fatta aliti sua pro­
posta ma ohe considera che trattandosi 
di opere dirette a mutare le óondizioni 
materiali e morali di Koma, ciascuno 
sente certamentej'obbligo d'adempiere 
un dovere verso Titalìa nonché verso 
Koma. Dà brevi ragguagli intorno al­
l'opere che propone e loro scopo e ri­
tiene sicuro ohe la Oamera sarà per 
oòhèènfcire pienamente, è ne la ringrazia 
W^gme d'Italia e Roma cui spera 
aprasi la via di un terzo incivilimento. 

Minghetti dî ohiara che il governo, 
da quando venne a Roma, occuposs» di 
tale questione, e ne cominciò gli atudiv 
che però rìcoaosce clip non sarebbero 

stati cosi aollocuamonte prosi in con 
^^•^^l^^*^"^ sé tjon ifosscvi stata as- , 
giunta la coo])ci'azj()no dol generalo 
Oaribaldi; ed il governo portauto ac-, 
flònsfeiite volentieri ohe la su^^^oata ,^ 
venga presa in considerazione, anzi la j ! 
raccoraanda alla iOamèra. ^ •{' 

Soggiunge^j^rò che manòlì,̂ 4'ebbe ul 
proprio progrìinima tlnanziariòT le •rì--̂  
guardo a questa notovolo spesa non 
dichiftî asso che intehde mantenere formo 
il principio che ad, ogni spesa nuova 
deve corrispendero una entrata nuova., 
liÈÉttQÊ uaora prende ìn considerazione 
la proposta. Scoppiano applausi, spe­
cialmente dallo tribuno. 

'Nicotera chiedo 1' u'rglSa dolla 
proposta e cheil presidòfilie nomini por 
essa una commisaione speciale. 

La Camera approva. . 
' Morelli Salvatore presenta nuovi suoi 

progetti di logge per riformo sociaìi nol-
i^làntorosso dello donne e dei fanciulli. 

, Approvansi varii articoli del prò-' 
getto sul riordinamento del notariato 
dopo brevi discussioni e proposte di­
verse. Annunzian,ai tre interpellanze;;,, 
la prima Del Giudico Giacomo sopra 
alcuni arbitri commessi dal prefetto 
di Catanzaro; la seconda di Salaris sopra 
l'eaepuzìòne delle convenzioni ferrovia­
rie in Sardegna; la-terza, di Umana ed 
altri'circa il proseguimento dei lavori 
ferroviarii in Sardegna. Dallo scrutinio 

trisultano approvati tutti i progetti di 
elegge antecedentemente discussi. 

{Agenzia Stefani) 

(Agenzìa Stefaaù) 
B R U X E L L E S 26 ~~ Senato— t'i^ 

Boussionfl intorno ai documenti diplo­
matici fra la Germania 0 il Belgio. 
Danethan della- destra approva la_ con­
dotta del governo, difendo l'episcopato 
dall'accusa di mancare di paf^riottisra e 
domanda delle spiegazioni per le sce­
ne deplorévoli ohe impediscono la li­
bertà dei culti. Dolez della sinistra 
trova che le accuse della Germania 
contro il Belgio sono poco gravi, de­
plora il linguaggio dei vescovi belgi, 
ma constata che venne meno aggres­
sivo in seguito 'all'influenza del go-
TOfUO, protesta contro le aimpatìe del 
Belgio, ohe; sono tnaggiori«peIlà Eran­
cia ohe pella Germania, presenta un 
accordo a Danethan peli' ordine dol 
giorno al Senato approvando comple­
tamente le i/l1pGgazionì del governo, 
assoQÌandosi al votò della Camberà dei 
rappresentanti, .passa .all'ordine del 
giorno. . 

Malon dopo d'avere.^^anounzìato il 
progetto dì legge che colpisce il-fatto 
rimproverato di Ducheshe dice: ài Bel­
gio deve mantenere le sue, libertà, ma 
deve usare con' saggezza e moderazió­
ne. Eispoudon(|g|a' Danethan dice: sia­
mo in una situazione che-è interesso 
per tutte le opinioni di far ceasare; 
corapiimontò il borgomastro di m'u-
xollòs pella energia di domenica, e 
spera che simili scene non.si rìunp-
verannot 

L'ordine del giorno è approvato 
ad unanimità. 

ROMA 26 -^ lerseraitj/una riij-
nione numerosa doUa mLiggìorauza il 
preaideute del Consiglio dei imuiatri 
espose lo stato della legge di pubblica 
sicurezza. Sì convenne dì lasciare ad 
essa il carattéreV generico der progetto 
ministeriale senza speoifìcare le , Pro­
vincie alle quali dovrebbe;'applicarsi, 
è si riconobbe la possibilità, di conden­
sarne la sostanza in un solo articolo, 

PARIGI 26 — Viene smentita 
r asserzione di un g'ioruale il q^ualo di­
ceva che Dccuzes abbia insistito a Bor­
iino per asaicurare delle buone intoh-
zioni pacificho della Frauoia. Su quer 
sto intenzioni non può esservi alcun 
dubbio.. È pure couioltìtiv^ieute fajso 
ehe il governo abbia sospeso le misuro 
prese dall'assemblea per la riorganiz­
zazione militare aUo= scopo della sicu­
rezza del nostro teccìMtìfi» -. 
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LUIGI GoniEm Diret tore 
Stefani Antonio gerente res nonsablle. 

SI' 

^̂+ 

'DI* VENDERSI e C H E SUBITO 
- " ^ 

Casino dì VìUoggiatui^a in MIRA, con 
Scuderìa ed annoaai e Campi 18, rivol­
gerai al lo studio duU'avv. Cafiì in Pado-
varvia Forziate N. M 3 8 . 
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Siiudiuidosì tuiun uer iniiiutori e neriVziouLitori (ÌPÌ l'IìHiSlLTJÌRAlNGA, avveVtitìnio clìidesso^tistì'pu&^dameasun «itW^Ssèré fabbri-: 
calo, liè pinfeziuuiito, fienile vtu'o spi-ei^iiilà dei friadii Bhino» e Coiup. j^^ijualuntiue^yi^ dì; 
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Ftìint-t, non polru «ud piodiirrt-qiui vaiUiigyiosi eìnìtli î it̂ niui uhe sì otteiigoiio cofFlrnet-BriuicH, per mi ebbe il pìuu3o'>'(ìi.wo 
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Un'eiUciiettu 'Colil^^rW»uideì:friilé^i'Bi•n ó òii-ft che IH capsuia tìtnhVatirii p̂c'niV è̂'' assicunita sul i:olÌo della bottiglia con altru pìcccda 
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Crediamo ;d'-iiiti*!'esse gourride ricliìsuiiarb l'atletizionf sul!' iinjjorUuizii (Ufar uso del vei^o'gtìnuiuo FERNET BR \NC A odi garan-
tirWilld provenìeuzfl essendo l'unica bibita aMta-fioIcs'Sca lìnor;i conosciuta,* coiiie lu JaMvano'i se '̂uéuÈÌ cèrtifìcutì; " ' ' • ' 

SinidiUi una cassa <li questa specialitùfaìiSiudaci di^S.^Severo ierdìiÌLp|-ìtì̂ ^̂ ^ niorl)iis,,sgU!^sti; 
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dichiarazione. 
/rfe " Fietro dott, Mengozzi, Med. Cond." 

Visto pf!• la logalizzazione della preoifssa (Fidia e (|ualifiw del si '̂- doti 
MlaiResid.Muiiic, 3 dicembre d^tì5. ^ " 
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Mengozzi Pietro 

Prezzo alla bottiglia':di^:|itr() L., 3 . S O — Bottiglia.do boecnb^ b . . 3 , , — Alla mtìzaa bdltìglio L. 1 5 ® —" 'SpsFfnmbat ingyio e 
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a prezzi rriodKissimi, coji .piena garanzia sulla: 
dall origine d'ogni singolo articolo. 
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